


La spazzatura è una grande risorsa nel posto sbagliato a cui manca l’immaginazione di 
qualcuno perché venga riciclata a beneficio di tutti. 

(Mark Victor Hansen) 

 
 

Perché i rifiuti sono una risorsa?  

 
Quando diventano una risorsa? 

 

Come diventano una risorsa? 
 

I rifiuti sono stati un problema, solo con una corretta gestione il rifiuto 

può diventare risorsa 



Perché i rifiuti sono una risorsa?  
 

Una corretta gestione della filiera del rifiuto produrrebbe effetti collaterali 

positivi 

Più rispetto per 
l’equilibrio 
ambientale 

Meno rifiuti e meno 
abbandono selvaggio 

Incremento di posti 
di lavoro per la 

richiesta di 
manodopera 
specializzata 



Quando diventano una risorsa? 
 

Raccolta 
differenziata 

Dalla corretta differenziazione dei rifiuti si produce 
uno scarto di qualità  

Minima presenza di frazione estranea 

porzione merceologica appartenente ad una diversa filiera 
non ammessa nella specifica tipologia di raccolta 

Maggiori possibilità di riciclo dei materiali raccolti 



Come diventano una risorsa? 
 

Raccolta 
differenziata 

Impianti 
di 

recupero 

Nuova 
vita del 
rifiuto 

Materia prima seconda da 

reintrodurre nel ciclo di vita 
del prodotto 

Riduzione dell’impatto ambientale 



“Premio Mario Diana” 

Anno 2014 

Il ruolo della raccolta differenziata nel sistema di gestione integrata dei 
rifiuti e le possibilità di recupero e riciclaggio dei vari materiali raccolti, il 

loro impatto ambientale, i benefici economici e sociali derivanti da 
un’ottimale gestione dei rifiuti e l’importanza del ruolo di istituzioni e 

cittadini 

La Fondazione Mario Diana onlus è attiva 
con progetti e attività di comunicazione e 

informazione sulla tutela dell’ambiente e sulla 
promozione della raccolta differenziata e del 

riciclo dei materiali  

realizzazione di un’attività di ricerca in team della durata di 3 mesi 



Metodologia della ricerca 
 

Norme 

Rifiuto 

Rifiuti in 
UE 

Modelli  
ottimali 

Raccolta 
differenziata 

in Italia 

Contesto 
economico 

Proposta 
progettuale 



Norme : Quali sono le norme vigenti in materia ambientale? 

 

•Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 aprile 2006.  
•Direttiva 2008/98/CE  
•Strategia Europa2020 Una strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva 
•Decisione Commissione Ue 2014/955/Ue 
•Regolamento 1357/2014/UE 
•Direttiva 94/62/CE del Parlamento  europeo e del Consiglio del 
20 dicembre 1994 
 

 

•Legge del 15 dicembre 2004, n.308 
•Decreto legislativo del 3 Aprile 2006, n.152  
•Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante "Disposizioni di attuazione della Direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttiveά 
•Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195 "Attuazione della Direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale"  
•Decreto legislativo n.33 del 14 marzo 2013 sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni  
 

Le norme sui rifiuti considerate ai fini della ricerca sono state: 



Quali princìpi regolano la gestione dei 
rifiuti? 

Sostenibilità 
Cooperazione 

Autosufficienza e prossimità 



Rifiuto: definizione e classificazione del rifiuto 

 

Il Testo unico in materia di ambiente definisce come rifiuto all'articolo 183 qualsiasi sostanza 
o oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'Allegato A alla parte quarta (l'allegato A 
determina le categorie dei rifiuti) del presente decreto e di cui il detentore si disfi o abbia 

deciso o abbia l'obbligo di disfarsi. Il Decreto legislativo n. 205 del 2010 modifica la 

definizione intendendo per rifiuto qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o 
abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi 

 
La condizione necessaria per 
definire il rifiuto è la volontà 
del produttore o detentore di 

disfarsi di esso 

Cosa non può essere 
considerato rifiuto? 

Materia 

prima/seconda Sottoprodotti 



Rifiuto: definizione e classificazione del rifiuto 

 

Classificazione 

secondo l’origine 

Classificazione 

secondo le 
caratteristiche 

Rifiuto da imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a 

contenere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la 
loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, ad assicurare 

la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo. (L'articolo 218 del Testo 
Unico Ambientale) 

 

Rifiuti urbani: rifiuti domestici anche 
ingombranti, rifiuti provenienti dallo 
spazzamento delle strade e rifiuti di 

qualunque natura o provenienza, giacenti 

sulle strade e aree pubbliche rifiuti vegetali 
provenienti da aree verdi, quali giardini, 

parchi e aree cimiteriali 
Rifiuti speciali: rifiuti da lavorazione 

industriale, da attività commerciali, i rifiuti 

derivanti dall’attività di recupero e 
smaltimento come fanghi prodotti da 

trattamenti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento di fumi, 

i rifiuti derivanti da attività sanitari 

I rifiuti urbani pericolosi (RUP) : rifiuti 
che, pur avendo un'origine civile, 

contengono al loro interno un'elevata dose di 
sostanze pericolose e che quindi devono 

essere gestiti diversamente dal flusso dei 
rifiuti urbani "normali".Tra i RUP, i principali 

sono i medicinali scaduti e le pile 
I rifiuti speciali pericolosi : I rifiuti 

speciali pericolosi sono generati dalle attività 

produttive che contengono al loro interno 
un'elevata dose di sostanze inquinanti. Per 

questo motivo trattarli per ridurne 
drasticamente la pericolosità 



Rifiuto da 
imballaggio 

 

Prevenzione alla fonte della quantità e pericolosità = 
incentivare lo sviluppo di tecnologie per ridurre alla fonte la nocività dei rifiuti, 
riutilizzare i rifiuti da imballaggio per la produzione di materia prima seconda 

Ridurre il flusso degli 
imballaggi in discarica 
promuovendo forme di 
recupero energetico 

Adesione al Consorzio 

Nazionale Imballaggi 

Garantisce che i materiali provenienti dalla 
raccolta differenziata gestita dalle 
amministrazioni locali siano avviati 

correttamente al recupero e al riciclo 



Produzione di rifiuti in Unione Europea 

Dati Eurostat: Environment and energy- sottosezione Waste dati ambientali rilevati a 

livello nazionale sugli aspetti legati alla produzione e al trattamento dei rif iuti solidi 

urbani nei 28 Stati membri. 

Chi produce più rifiuti nei 
tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΚ 

La maggiore produzione 
di rifiuti è concentrata in 
Germania, Francia e 

Turchia, mentre 
l'Italia conta 29.655 
milioni di tonnellate di 

rifiuti prodotti nel 2014. 
 



Modelli ottimali europei per raccolta differenziata, 

riciclo e impiantistica 

Rifiuti: quali strumenti economici 
per la gestione integrata? Direzione generale Ambiente 

Commissione Europea Use of 
economic instruments and waste 

management performances analizza la 
relazione tra le performance sulla 
gestione integrata dei rifiuti degli 
Stati membri Ue e gli strumenti 

economici utilizzati 
 

In che modo i Paesi europei hanno 
esteso o stanno procedendo con la 
ricezione della logica del "paghi 
quanto produci“? 

La raccolta differenziata è il mezzo per ottenere un buon rifiuto separato 
correttamente dagli altri materiali da recuperare e avviare al riciclo. È 

difficile identificare un modello ottimale di gestione della raccolta 
differenziata, non esistono soluzioni uniche ma occorre sempre 

considerare le circostanze locali e territoriali e la presenza sul territorio di 
una particolare sensibilità della cittadinanza ai temi ambientali e la 

velocità di risposta delle amministrazioni 



3 migliori 

performance 
Lubiana - Slovenia 

La raccolta differenziata di Lubiana è organizzata 

con il sistema di raccolta porta a porta in 

contenitori separati per carta e cartone, vetro e 

raccolta mista di imballaggi e rif iuti organici. La 

capitale, che dispone di  punti di raccolta (eco 

islands) per carta, vetro e rif iuti da imballaggio 

offre siti di raccolta (collection centre) che 

permettono ai cittadini di depositare carta, vetro, 

imballaggi, rif iuti pericolosi, RAEE, ingombranti, 

scarti di metallo e tessuti. La capitale dispone di 

circa 41 contenitori interrati 

Helsinki- Finlandia 

A spingere il sistema di gestione della raccolta 

differenziata di Helsinki è stata l'azione educativa 

sostenuta f in dalla più giovane età, per  familiarizzare 

f in da subito con il sistema di raccolta separata dei 

rif iuti soprattutto per quanto riguarda la separazione 

della carta dai rif iuti organici 

 

Tallin- Estonia 
EEsti Pandipaked è l'organizzazione che agisce con il patrocinio del 

Ministero dell'Ambiente, e perseguendo il principio della responsabilità 

del produttore dal 2005 si occupa di gestire e organizzare la raccolta, il 

trasporto, lo smistamento, e il riciclo di rif iuti da imballaggio;  si occupa 

dell'acquisizione degli imballaggi dai retailers, adempie agli obblighi come 

società di imballaggio nell'ambito del Packaging Excise Duty  Act incluso il 

pagamento per conto della Packaging Company delle accise sugli 

imballaggi nei casi previsti dalla legge 

 



Raccolta differenziata in Italia 

L’Italia ha una media nazionale di differenziata che si 
attesta intorno al 45% nel 2014 (nel dettaglio 13,4 

milioni di tonnellate di rifiuti urbani raccolti) 
Migliori 

performance: 
Veneto e 

Trentino Alto-
Adige +65% 

RD 

Rapporto rif iuti Ispra 2015 



Rapporto rif iuti ISPRA 2015 

L’ Italia è  

 una realtà frammentata 
dalle diverse 

performance con Regioni 

con basse percentuali di 
raccolta differenziata 

(Sicilia e Calabria) a 
Comuni che attuano 

buone pratiche 

Capannori 
(Lucca) 

Ponte nelle 
Alpi(Belluno) 

Capannori, ha una popolazione di poco più di 46.000 
abitanti, è il primo Comune italiano ad aver aderito alla 
strategia internazionale Rifiuto Zero. Grazie a una serie 

di iniziative ecologiche e sostenibili, la raccolta 
differenziata domiciliare si attesta nel 2014 al 77,37% 

Ponte nelle Alpi conta poco meno di 9mila 
abitanti situato in provincia di Belluno nel 

Veneto. Il piccolo Comune bellunese è stato 
capace di realizzare e organizzare un piano 
sulla raccolta differenziata partendo dalla 

responsabilizzazione del cittadino coinvolto in 
prima persona nel compostaggio domestico o 
ŎƻƴŘƻƳƛƴƛŀƭŜΦ [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 

gratuitamente dei composter da poter 
utilizzare per trasformare il rifiuto organico in 

humus direttamente a casa. A questo si 
ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ 

strumento tariffario ormai indispensabile per 
far sì che il cittadino paghi realmente per 

quanto rifiuto produce 



Rapporto rif iuti Ispra 2015 

Raccolta differenziata in Italia:  

la regione Campania 

Problemi legati 
alla gestione dei 

rifiuti 

Capacità di attuare 
buone pratiche 

Indirizzi per l’aggiornamento del 
Piano Regionale per la gestione 

dei rifiuti urbani= nuovo 
documento per la gestione 

dei rifiuti. 
•Nuovi impianti di compostaggio 
•Estensione raccolta Porta a 
Porta 
•No all’apertura di nuove 
discariche 

 

CAMPANIA  
47,58% raccolta 

differenziata 

Benevento 
68,90% 

Napoli 
41,9% 

Avellino 
57,1% 

Caserta 
49,1% 

Salerno 
57,4% 



Caratteristiche del contesto economico 

Decreto Ronchi 
D.Lgs n.22 del 1997 

Anni ‘90 disciplina 
della normativa sui 

rifiuti 
Rifiuti da 

imballaggio 

Ridurre l’impatto 
ambientale 

    Come? 

Fine vita degli imballaggi e 
dei rifiuti da imballaggio è 
a carico dei produttori e 

utilizzatori che aderiscono 
al CONAI 

Pagamento del CAC – 
Contributo Ambientale 

Conai  

Alcune aziende che 
selezionano e 

riciclano i rifiuti da 
imballaggio 

operano senza 
aderire al CONAI  

Nuovi scenari 
economici con 

più 
consapevolezza 
del principio di 
prevenzione 



Quali suggerimenti di intervento? 

Migliorare la percezione della raccolta 

differenziata 

Strutturare 

percorsi per 
condividere il 

sapere sul 

riciclo 

Strutturare percorso 
comunicativo che 

risponda alle 
esigenze del 

territorio 

Qual è lo 
scopo? 

Spostare il baricentro 
delle azioni verso la 

sensibilità 
sull’importanza di 

differenziare i rifiuti che 
potranno essere avviati 

al riciclo 



Quali suggerimenti di intervento? 

Interventi 

Enti gestori della 

raccolta 
differenziata 

Istituti scolastici 

per coinvolgere ed 
educare  

Raccolta 

differenziata come 
azione ambientale 

e di integrazione 

sociale 

Adozione e 

sperimentazione di 
un caso-pilota 


